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PRESENTAZIONE

L Autrice ricorda, nell'Avvertenza, che questo saggio è nato
dalla sua tesi di laurea: il presentatore aggiungerà, allora, che
quella tesi, discussa nella Università Cattolica del S. Cuore,
ed approvata coi pieni voti e la lode, procurò alla neolaureata,
poco dopo il suo arrivo (propriamente il suo ritorno) in Bra-
sile, un incarico di insegnamento nella Università di Belo Ho-
rizonte. La tesi ed il relativo più che biennale ripensamento
sono stati, dunque, condotti a stretto contatto con l'ambiente
culturale brasiliano. Il lettore italiano non si aspetterà certa-
mente di veder sorgere, da questa panoramica, dei contributi
filosofici di portata o risonanza storica. Studi di questo tipo
- che, se condotti con la chiarezza, il rigore e V informazione
di cui da prova V Autrice, ci auguriamo ai veder moltiplicarsi,
qui da noi - non hanno tanto in vista un simile traguardo,
guanto di rilevare la presenza e V incidenza della -filo sofia in un
determinato ambiente sociale. Più che « il Brasile nella filo-
sofia » - il contributo brasiliano alla filosofia - si intenziona,
qui, « la filosofia nel Brasile » - contributo della filosofia alla
cultura brasiliana. Si tenga presente, che, come ci informa la
Autrice, la prima facoltà filosofica sorse in Brasile nel 1934. E
che, dei numerosi pensatori qui citati, si può dire che soltanto
Miguel Reale sia ben noto da noi.

E tuttavia l'esperienza filosofica brasiliana ha una sua pe-
culiarità - e un suo insegnamento - che V Autrice sottolinea,
proprio in rapporto alla condizione storico-geo grafica di que-
sto Paese, in cui il contrasto tra le immense risorse naturali e
la resa di civiltà e di benessere è imponente e sconcertante.

Lidia Acerboni insinua che il contributo della riflessione filo-
sofica alla redenzione di questo stato di cose - da imputare a
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carenze umane, politiche - sarà tanto più efficace, quanto più
il pragmatismo - o prassismo - che sta alla base della mag-
gior parte delle indagini -filosofiche sinora condotte in questo
ambiente, si aprirà ad una ricerca del -fondamento metafisico.
Ricerca che, poi, - ed anche questo professa apertamente la
Autrice - ha valore per se stessa, al di là di ogni contingenza
d'ambiente.

Questo saggio esce, contemporaneamente, anche in lingua
portoghese.

GUSTAVO BONTADINI
direttore dell 'Istituto di filosofia

dell'Università Cattolica del S. Cuore

AVVERTENZA

Questo saggio è il risultato del ripensamento di una tesi
di laurea, dopo più di due anni di permanenza e di contatto
con il mondo culturale brasiliano.

Una prima scelta determina la presenza degli Autori in
queste pagine: è il 1950 come inizio ideale della ricerca.

Il rischio di dialogare con persone vive e in piena attività
è stato previsto ed accettato: e la documentazione e le rifles-
sioni proposte non sfuggono a questa consapevolezza.

È sempre delicato tentare di cogliere una persona in un
momento del suo sviluppo, e lasciare intatto tutto il suo
spazio di libertà. Non ho voluto rinunciare ne alla precisione
del giudizio sul momento attuale, ne all'apertura incondizio-
nata ad ogni possibilità di sviluppo: perché queste mi sem-
brano le condizioni di un dialogo fecondo.

Dialogo che è appena all inizio, ma che porta in sé la
premessa per lina continuità, in cui si approfondisca il con-
tatto già avvenuto ed altre voci vengano accolte.

Belo Horizonte, 1967



PREMESSA METODOLOGICA

Un panorama critico della filosofia contemporanea in Bra-
site si giustifica non solo nel suo valore di documento del
pensiero di una Nazione tra le più ricche di fermento e di
prospettive nel mondo, ma soprattutto se - nella consape-
volezza di tale potenziale originalità - esso mira ad iniziare
un modo di interpretazione storiografica, che giunge alle so-
glie del discorso teoretico proprio.

Ci siamo attenuti, nella nostra presentazione, rigorosamen-
tè alle fonti prime, in modo da non travisare l'espressione
diretta ed originaria del pensiero. Lungi da noi, tuttavia, l il-
lusione che tale « descrizione » sia in sé signiHcativa: ma ab-
biamo voluto dare ampio spazio all'ascolto dei pensatori bra-
siliani (e qui si giustificano le frequenti citazioni) quale pre-
messa di un dialogo, che riteniamo necessario e fecondo.

Partendo dal presupposto - per altro ancora incontestato
- della unità e completezza della filosofia occidentale, ab-
biamo filtrato attraverso tale ottica i vari sistemi brasiliani.
Abbiamo cioè cercato di evitare di insistere nell'esposizione
su quello che « è già stato detto », cercando piuttosto il con-
tributo originale: e con questo non intendiamo seguire le
orme di certa storiografia tesa ad isolare le curiosità o le
stravaganze, quanto affermare la nostra fiducia nella costrut-
tività del dialogo nel seno della cultura occidentale, di cui
il pensiero latino-americano costituisce parte viva. Non solo,
ma neU'identifìcazione di tale originalità si delinea l'impegno
critico nei confronti delle stesse categorie tradizionali, che
operano nel nuovo contesto.

Senza rifiutare o sottovalutare un aspetto innegabile di pu-
ra ripetizione, presente soprattutto nelle correnti più tradi-
zionaliste, è nostra intenzione interpretare la parzialità delle
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categorie in funzione di una originale ripresa speculativa.
Che è un modo di riprendere, oltre la lettera, ma certo nello
spirito, l'esigenza bontadiniana di una indagine storica « di
struttura », che sposta l'accento dalla complessità della te-
matica alla potenziale fecondità speculativa.

La funzione del pensiero europeo, nella dialettica di pre-
senza nei confronti del pensiero brasiliano, è fondamental-
mente maieutica. Precisiamo subito che è lontano da noi il
falso atteggiamento di « superiorità », che, del resto, ha sem-
pre accompagnato l'intelligenza nel periodo coloniale e post-
coloniale, in forme più sottili e - ci sia lecito un giudizio
morale - colpevoli. Tale funzione maieutica si realizza co-
me ritrovamento di se stesso da parte del pensiero in un
« ambiente » o contesto diversi.

È diventato luogo comune connettere gli sviluppi intellet-
tuali ai mutamenti sociali e attribuire certe tendenze filo-
sofiche o scientifiche addirittura a certi strati sociali. Svin-
colata dalla sua origine storica marxiana (non è qui il luogo
di tracciare la decadenza della originaria « critica » ideolo-
gica dal giovane Marx ai contemporanei marxisti di tutte le
sfumature) la connessione al « reale-sociale » è diventata com-
ponente d'obbligo di ogni sistema Blosofico, senza più alcuna
esigenza di fondamento. In America Latina, poi, è il leit-
motiv dominante di ogni sistema: ogni filosofia è « filosofia
sociale», come dice Crawford'. Secondo Korn2 si tratta di

una filosofia legata a tutto quello che c'è di positivo e pratico
nella vita, una filosofia impregnata di necessità sociali, mo-
rali e intellettuali.

Si può, come fa Zea3, incentrare tutta la storia delle idee

sui problemi posti dalla storia sociale di questi paesi, dalla
realtà contemporanea che dovevano, di volta in volta, affron-
tare ed erano in grado di modificare. È interessante vedere
come tale sensibilità al reale-sociale, accentuata nel clima

1 Century of Latiti American Thought, Haiward University Press, Cambridge
1944.

2 In F. ROMERO, Sobre la Filosofia en América, Buenos Aires 1952, p. 33.
3 Dos etapas del pensamiento en Hispano-América, Messico 1949.
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culturale del positivismo, corrente che, più delle altre, ha
lungamente influenzato la cultura brasiliana moderna, sia
stata pensata molto prima. Il termine pensare ha sempre
avuto una forte carica prammatica nel senso della philoso-
phia del XVIII secolo.

Ma a noi qui interessa, oltre alla esplicita consapevolezza
dell'esito pratico-sociale di ogni pensare, divenuto quasi
fatto costituzionale del pensiero indigeno, la riconduzione al
fondamento di tale esito: la scoperta del « sociale » alla ori-
gine; riprendendo o riscoprendo sotto questo punto di vista
le categorie fondamentali stesse della filosofia dell'essere.

Si tratta di dare un contenuto al concetto neoclassico del-
la « esperienza ». E questo lavoro predispone sul piano do-
cumentativo un materiale già orientato criticamente verso
tale « riempimento » della esperienza fìlosofica4.

4 Per ragione di brevità, i testi non sono stati citati nella lingua originale.
Abbiamo cercato, nella traduzione italiana, di rendere con la massima fedeltà il
pensiero degli Autori presi in considerazione. Le note rimandano al luogo del
testo originale. La « Revista Brasileira de Filosofia », edita a San Paolo dall'Insti-
tuto Brasileiro de Filosofia, è sempre citata con la sigla « R.B.F. ».


